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Premessa 

 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a 

norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere la situazione economico-

finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento all’inizio del mandato. 

 

Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Sulla base 

delle risultanze della relazione medesima, il sindaco, ove ne sussistano i presupposti, può ricorrere alle 

procedure di riequilibrio finanziario vigenti. 

 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di 

legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non 

aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 

161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di 

controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. 

Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 
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PARTE I – Dati Generali 
 
 1.1 Popolazione residente 
 

Data Abitanti 

31 dicembre 2015 550 

31 dicembre 2016 543 

31 dicembre 2017 538 

31 dicembre 2018 537 

31 dicembre 2019 522 

 

 
 1.2 Organi politici 

 

Giunta 

Carica Nome 

Sindaco Catte Lucia 

Assessore Pisanu Dario 

Assessore Sole Valeria 

Assessore  Meloni Pietro 

 

 

Consiglio 

Carica Nome 

Presidente – Sindaco Catte Lucia 

Consigliere  Pisanu Dario 

Consigliere  Sole Valeria 

Consigliere  Meloni Pietro 

Consigliere Chessa Massimo 

Consigliere Frassetto Angela Andrea 

Consigliere  Orgolesu Valentina 

Consigliere  Sanna Giovanni Andrea 

Consigliere  Sechi Massimiliano 

Consigliere  Serra Damiano 

Consigliere  Serra Francesco 
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1.3 Struttura organizzativa 
 

Indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 

 

Incarico Nome 

Segretario Comunale Dott. Giancarlo Carta 

Responsabile Area Amministrativa - Finanziaria Dott.ssa Carmela Calaresu 

Responsabile Area Socio- Assistenziale Dott.ssa Antonella Contini 

Responsabile Area Tecnica Dott. Luca Maccioni 

Istruttore contabile area amministrativa - 

Finanziaria 
Rag. Antonello Cuccuru 

Istruttore contabile area amministrativa - 

Finanziaria 
Alessandro Sanna 

 
1.4 Condizione giuridica dell’ente 
 
L’amministrazione comunale si è insediata nel 2020 giusta delibera  C.C. n. 26  del  12/11/2020   ed il 

mandato si svolge regolarmente fino alla data naturale di scadenza del mandato. Negli anni precedenti l'ente 

non è mai stato commissariato. 

 

1.5 Condizione finanziaria dell’ente 

L'ente, nel mandato amministrativo precedente, non ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 
del TUEL, o il pre-dissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis del TUEL. 

 

 
1.6 Situazione di contesto interno/esterno 

 

L’Ente ha intrapreso un processo di organizzazione dei servizi improntato ad una razionalizzazione nella 

gestione delle risorse e alla progressiva riduzione della spesa corrente, consentendo, comunque, di 

conseguire risultati più che soddisfacenti anche in riferimento al mantenimento e/o miglioramento della 

qualità di tutti i servizi erogati alla collettività amministrata.  

Sono state intraprese delle azioni finalizzate al contenimento della spesa generale, quali ad esempio 
l’informatizzazione e digitalizzazione delle procedure, con notevole risparmio di carta, toner e materiale di 
consumo. 

Promuovere la riduzione dei consumi energetici del patrimonio pubblico, con un programma cadenzato di 
interventi. A titolo di esempio: isolamento termico degli edifici, risparmio idrico, sostituzione dei mezzi in 
dotazione con veicoli a basso impatto ambientale, sostituzione dell’illuminazione pubblica con tecnologie a 
basso consumo (es. l’alimentazione a LED comporta risparmi superiori al 50% con pareggio a breve 
termine).  

Non emergono situazioni  di criticità nella gestione delle funzioni fondamentali dell’Ente.  

 

 
2 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 

dell’art. 242 del TUOEL 

 

All’inizio del mandato non si rilevano parametri obiettivi di deficitarietà positivi, così come risultanti dallo 

specifico allegati al Rendiconto 2019. 

L’Ente, pertanto, non si trova in una condizione di deficit strutturale ai sensi dell’art. 242 del Tuoel. 
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PARTE II - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE 
 
1 Bilancio di previsione alla data di insediamento 

 
 Il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020-2022 è stato approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 11 del 03.03.2020 . 

 
2 Attività tributaria Locale 
 

 
 2.1 IMU e TASI 

 

Indicare le tre principali aliquote applicate alla data di insediamento 
 

 

Aliquote IMU e TASI Anno 2020 

 

Aliquota abitazione principale 4,00 

Detrazione abitazione principale 200,00 

Altri immobili 6,00 

Fabbricati rurali e strumentali 0,00 

 

 
 2.2 Addizionale IRPEF 

 

L’Ente non ha previsto per l’esercizio finanziario 2020-2022 l’addizionale comunale Irpef. 

 

 

 
 2.3 Prelievi sui rifiuti 

 

indicare il tasso di copertura e il costo complessivo del servizio 

 

 

Prelievi sui rifiuti Anno 2020 

 

Tasso di copertura 100 

Costo complessivo del servizio  68.041,77 

 
 

 

 

 

 

 

3.1 Equilibrio di bilancio 
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Equilibri di parte corrente 

 Rendiconto 

2019 

Bilancio 2020 

    

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 

correnti 
(+) 
 

54.726,31 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente 
(-) 
 

0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00     (+) 
 

965.205,49 990.409,94 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

(+) 
 

0,00 0,00 

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti 

    di cui: 
(-) 
   

842.437,45 950.934,57 

               - fondo pluriennale vincolato 110.591,27 0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 16.339,11 13.814,44 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 

capitale 

(-) 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei 

mutui e prestiti obbligazionari 

(-) 37.512,22 39.475,37 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e  

   successive modifiche e rifinanziamenti)  

0,00 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 29.390,86 0,00 

 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  

HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI  

SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per 

spese correnti 

(+) 121.937,15 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 

contabili 

(+) 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili 

(-) 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti 

(+) 0,00 0,00 

   

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (O=G+H+I-L+M) 151.328,01 0,00 
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Equilibri di parte capitale 

 Rendiconto 

2019 

Bilancio 2020 

    

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per 

spese di investimento 

(+) 210.000,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 

conto capitale 

(+) 159.416,06 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 416.153,03 153.117,51 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 

contabili 

(-) 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

termine 

(-) 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 

medio-lungo termine 

(-) 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attività finanziaria 

(-) 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili 

(+) 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti 

(-) 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 335.723,06 153.117,51 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  371.565,64 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 

finanziarie 

(-) 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 

capitale 

(+) 0,00 0,00 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

 

78.280,39 

 

0,00 
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 3.2 Risultato di amministrazione 

 

 

Rendiconto della gestione ultimo esercizio chiuso 2019 

 

 Anno 2019 

 0,00 

Fondo di cassa al 1° Gennaio (+) 933.778,57 

Riscossioni (+) 1.223.631,80 

Pagamenti (-) 1.432.357,26 

Fondo di cassa al 31 Gennaio (+) 725.053,11 

Residui attivi (+) 587.225,26 

Residui passivi (-) 221.465,41 

FPV parte corrente (-) 110.591,27 

FPV parte capitale (-) 371.565,64 

 0,00 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 608.656,05 

 

 

 

 

Risultato di amministrazione  

di cui: 
Anno 2019 

Vincolato 414.325,18 

Per spese conto capitale 7.001,08 

Per fondo ammortamento 0,00 

Accantonato 49.923,11 

Non vincolato 137.406,68  

Totale 608.656,05 
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 3.3 Fondo di cassa 

 

Il fondo di cassa all’inizio del mandato è di € 725.053,11  
 

 
3.4 Utilizzo avanzo di amministrazione 

 

 Anno 2019 

Reinvestimento quote accantonate per ammortamento 0,00 

Finanziamento debiti fuori bilancio 0,00 

Salvaguardia equilibri di bilancio 0,00 

Spese correnti 104.641,56 

Spese correnti in sede di assestamento 0,00 

Spese di investimento 197.994,16 

Estinzione anticipata di prestiti 0,00 

Totale 302.635,72 

  
   3.5         Conto del patrimonio in sintesi 
 

Indicare i dati relativi all’ultimo rendiconto approvato, ai sensi dell’art. 230 del TUEL. 

 

Anno 2019 

Attivo Importo  Passivo  Importo  

Immobilizzazioni 

immateriali 
20.137,41 Patrimonio netto 4.772.273,06 

Immobilizzazioni materiali 4.103.272,25   

Immobilizzazioni 

finanziarie 
0,00   

Rimanenze 0,00   

Crediti 568.386,15   

Attività finanziarie non 

immobilizzate 
0,00 Fondi per rischi e oneri 33.584,00 

Disponibilità liquide 728.378,18 Debiti 616.286,10 

Ratei e risconti attivi 1.969,17 Ratei e risconti passivi 0,00 

Totale 5.422.143,16 Totale 5.422.143,16 
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 3.7 Riconoscimento debiti fuori bilancio 

 

 
Nel corso dell’esercizio l’Ente non ha riconosciuto debiti fuori bilancio, per cui alla data di inizio del mandato 
amministrativo non sussistono oneri che gravano sul bilancio di previsione e su bilanci successivi. 
 

Si da atto inoltre che non esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. 

 

 
 4 Gestione dei residui. Totale dei residui di inizio mandato 

 

RESIDUI ATTIVI 

2019 
Iniziali Riscossi 

Maggiori/ 

Minori 

Da 

Riportare 

Residui 

provenienti 

dalla 

gestione di 

competenza 

Totale 

residui di 

fine 

gestione 

 a b c d=(a-b-c) e f=(d+e) 

Titolo 1 - 

Tributarie 
32.092,76 7.601,41 15.482,40 9.008,95 21.315,92 30.324,87 

Titolo 2 - 

Trasferimenti 

correnti 

52.205,85 0,00 7.527,98 44.677,87 23.500,00 68.177,87 

Titolo 3 - 

Extratributarie 
15.428,42 6.835,26 8.593,16 0,00 2.471,07 2.471,07 

Titolo 4 - In conto 

capitale 
148.364,14 1.220,86 0,00 147.143,28 276.161,84 423.305,12 

Titolo 5 - 

Riduzione attività 

finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - 

Accensione 

prestiti 

57.080,43 0,00 0,00 57.080,43 0,00 57.080,43 

Titolo 7 – 

Anticipazioni da 

istituto tesoriere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate 

per conto di  

terzi e partite di 

giro 

8.804,39 5.488,86 0,00 3.315,53 2.550,37 5.865,90 

Totale titoli 

1+2+3+4+5+6+ 

7+9 
313.975,99 21.146,39 31.603,54 261.226,06 325.999,20 587.225,26 

 

RESIDUI 

PASSIVI 

2019 

Iniziali Pagati Minori 
Da 

Riportare 

Residui 

provenienti 

dalla 

gestione di 

competenza 

Totale 

residui di 

fine 

gestione 

 a b c d=(a-b-c) e f=(d+e) 

Titolo 1 – Spese 

correnti 
221.320,19 168.266,44 7.119,00 45.934,75 91.731,97 137.666,72 
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Titolo 2 – Spese 

in conto capitale 
71.106,92 70.260,52 0,00 846,40 77.752,40 78.598,80 

Titolo 3 – Spese 

per incremento 

attività 

finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 – 

Rimborso prestiti 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 – 

Chiusura 

anticipazioni 

ricevute da 

istituto tesoriere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 – Spese 

per conto terzi e 

partite di giro 

5.715,74 1.399,47 0,00 4.316,27 883,62 5.199,89 

Totale titoli 

1+2+3+4+5+7 
298.142,85 239.926,43 7.119,00 51.097,42 170.367,99 221.465,41 
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 4.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

 

Residui attivi al 31.12 
Anno 2016 e 

precedenti 
Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

Totale 

residui 

da ultimo 

rendiconto 

approvato 

(2019) 

Parte Corrente 

Titolo 1 - 

Tributarie 
0,00 9.008,95 0,00 21.315,92 30.324,87 

Titolo 2 - 

Trasferimenti 

correnti 

5.293,00 22.504,87 16.880,00 23.500,00 68.177,87 

Titolo 3 - 

Extratributarie 
0,00 0,00 0,00 2.471,07 2.471,07 

Totale 5.293,00 31.513,82 16.880,00 47.286,99 100.973,81 

Conto capitale 

Titolo 4 - In conto 

capitale 
122.172,02 24.971,26 0,00 276.161,84 423.305,12 

Titolo 5 - 

Riduzione attività 

finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - 

Accensione prestiti 
23.329,98 33.750,45 0,00 0,00 57.080,43 

Totale 145.502,00 58.721,71 0,00 276.161,84 480.385,55 

Titolo 7 – 

Anticipazioni da 

istituto tesoriere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate 

per conto di  

terzi e partite di giro 

361,38 350,15 2.604,00 2.550,37 5.865,90 

Totale Generale 151.156,38 90.585,68 19.484,00 325.999,20 587.225,26 

 

Residui passivi al 

31.12 
Anno 2016 e 

precedenti 
Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

Totale 

residui 

da ultimo 

rendiconto 

approvato 

(2019) 

Titolo 1 – Spese 

correnti 
116,83 18.341,10 27.476,82 91.731,97 137.666,72 

Titolo 2 – Spese 

in conto capitale 
0,00 186,40 660,00 77.752,40 78.598,80 
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Titolo 3 – Spese 

per incremento 

attività 

finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 – 

Rimborso prestiti 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 – 

Chiusura 

anticipazioni 

ricevute da 

istituto tesoriere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 – Spese 

per conto terzi 
0,00 4.316,27 0,00 883,62 5.199,89 

Totale Generale 116,83 22.843,77 28.136,82 170.367,99 221.465,41 

 
5 Pareggio di bilancio. 
 

L’Ente ha una posizione regolare rispetto agli adempimenti del pareggio di bilancio;  
  
Nell’anno precedente all’insediamento l’ente non è risultato inadempiente al pareggio di bilancio. 

 

 
  
 

PARTE III – MISURAZIONE DELL'INDEBITAMENTO 
 
 6 Indebitamento 
 
 6.1 Indebitamento dell’ente 
 

indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti al 31 dicembre esercizio 2019 

 

 

 Anno 2019 

Residuo debito finale 360.830,57 

Popolazione residente 522 

Rapporto tra residuo debito e popolazione residente 691,25 
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 6.2 Rispetto del limite di indebitamento 

 

Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun 

anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL nell’esercizio precedente, nell’esercizio in corso e nei tre anni 

successivi (previsione): 

 

 

 
Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 

Anno 

2022 

Incidenza 

percentuale attuale 

degli interessi 

passivi sulle entrate 

correnti (art. 204 

TUEL) 

2,20 % 1,84 % 1,77 % 1,60 % 1,33 % 

 

 
 6.3 Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel) 

 

 

 

 

Descrizione Importo 

Importo massimo concedibile: 243.870,38 

Importo concesso 0,00 

 

 

 

 

6.4 Fondo straordinario di liquidità 

 

 

L’Ente non ha accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti spa (art. 1, D.L. n. 

35/2013, conv. in L. n. 64/2013). 

 

 

 
 6.5 Utilizzo strumenti di finanza derivata 

 

 

L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti di finanza derivata.  
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Parte IV – Organismi controllati 
 
    8.2          Esternalizzazione attraverso società ed altri organismi partecipati 

 

 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA’ PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2019 

Forma giuridica 
Tipologia di società 

Campo di attività (2) (3) 
Fatturato 
registrato 
o valore 

produzion
e 

Percentuale 
di 

partecipazion
e o di capitale 
di dotazione  

(4) (6) 

Patrimonio 
netto 

azienda o 
società (5) 

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo 

A B C  

ABBANOA SPA 36.00.00             303.244.638 0,013 -        -10.627.436 

ASMEL 82.99.99             6.340.653 0.014 - 800.467 
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PARTE IV - PROGRAMMA DI MANDATO 
 

   9.1          Linee Guida 

 

Il programma amministrativo, diviso per argomenti, illustra le azioni amministrative e le iniziative che si 

intendono avviare nel prossimo mandato elettorale per il quinquennio 2020/2025 

AMBIENTE E TERRITORIO 

La tutela dell'ambiente è un aspetto fondamentale e strettamente legato alla qualità della vita di un territorio 
e dei suoi abitanti e, attivarsi per lasciare un mondo migliore alle future generazioni, è una delle più grandi 
sfide del nostro tempo che tutti noi dobbiamo affrontare. Siamo profondamente legati alla nostra terra e per 
questo intendiamo tutelarne e preservarne le specificità. 

I nostri interventi saranno diretti a garantire: 

• attenzione prioritaria al decoro urbano e cura dei giardini, delle piazze, delle strade e delle aree 
verdi.  

• progettazione di ulteriori interventi di miglioramento per la cura e l'abbellimento del centro abitato.  

• proseguimento degli interventi di manutenzione straordinaria per il rifacimento dei manti stradali e 
dei marciapiedi, con particolare attenzione all'abbattimento delle barriere architettoniche.  

• sicurezza idrogeologica del territorio, proseguendo nel coinvolgimento di tutti gli Enti aventi 
competenza in materia.  

• impegno a dare attuazione agli indirizzi di salvaguardia del territorio, in linea con il Piano Urbanistico 
Comunale  

• collaborazione con Comuni sul lungo Temo per la riqualificazione degli argini, nell'ottica di favorire la 
creazione di parchi fluviali e aree di sosta attrezzate.  

• pulizia, cura e manutenzione dei siti archeologici per renderli accessibili al pubblico. 

E ancora: 

◆ abbattimento delle barriere architettoniche del palazzo municipale, il miglioramento dell'utilizzo dei 
locali comunali, ampliamento e il miglioramento del parcheggio retrostante il cimitero; 

◆ Manutenzione strade comunali e vicinali: continuerà, se pur con le scarse risorse a disposizione, il 
piano di manutenzione delle strade rurali attivato in questi anni (asfaltature, manutenzione, ripristino 
cunette ecc.).  

◆ promuovere interventi per il miglioramento dell'arredo urbano (panchine, rifacimenti di 
pavimentazione, illuminazione pubblica) per migliorare i luoghi del quotidiano dei cittadini e per 
rendere sempre più piacevole e vivibile Romana; 

◆ Promuovere interventi di cittadinanza attiva anche con i concorsi “L’angolo fiorito” e “I presepi di 
Romana” , “ adotta una fioriera” che rendono più allegro e vivibile il paese e che riconoscono gli 
sforzi di chi investe e valorizza i contesti e i luoghi del vivere quotidiano. 

◆ attivazione del Giardino Didattico per la cura e manutenzione delle aiuole della Scuola dell’Infanzia e 
del parco giochi in zona 167. 

ISTRUZIONE - CULTURA -TURISMO E ASSOCIAZIONISMO 

La famiglia e la scuola costituiscono i riferimenti principali nel percorso di formazione dei futuri cittadini ed è 
per tale motivo che l’Amministrazione intende porsi come ideale anello di dialogo e congiunzione tra 
Istituzioni ed Associazioni per il raggiungimento dell’obiettivo comune della tutela e benessere dei giovani.  
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Compito di un’Amministrazione è ascoltare, favorire e collaborare con tutti coloro che producono cultura, 
promuovendo e garantendo la pluralità e il confronto culturale. 

Riteniamo nostro compito prioritario suscitare l’interesse verso il mondo della cultura stimolando e 
coordinando iniziative che favoriscano la crescita culturale. 

Tale risultato si potrà raggiungere proponendo ai giovani, adulti ed anziani non solo eventi culturali, ma 
anche occasioni di svago, di divertimento e di socializzazione. 

A tal fine è fondamentale sia sostenere i gruppi culturali e le associazioni presenti sul territorio, sia 
confermare ed implementare le iniziative culturali già consolidate. 

Nel nostro comune l’associazionismo è radicato ed è una risorsa che va sostenuta e valorizzata; il nostro 
gruppo intende proporre e sostenere iniziative delle associazioni riconoscendo la qualità dei progetti sinora 
avviati e quindi proponendo sinergie con le stesse attraverso il dialogo e la reciproca collaborazione.  

La nostra lista intende investire sulle infrastrutture capaci di far crescere forme di turismo dolce (sentieristica, 
percorsi tematici, produzioni tipiche) legate al contesto ambientale, storico-culturale e delle tradizioni. In 
particolare intendiamo: 

• promuovere il recupero e la valorizzazione degli itinerari di breve e lunga percorrenza oltre che le 
esperienze outdoor che si possono effettuare oggi sul territorio dell'Unione dei Comuni del Villanova 
(bici, corsa, arrampicata); 

• promuovere eventi per attrarre pubblico e favorire la cultura dell’accoglienza turistica; 

• promuovere un luogo d’incontro e aggregazione dove anziani, giovani e tutti coloro interessati 
possano socializzare, conversare, leggere un libro in un ambiente rilassante e ritemprante; tale 
luogo potrà ospitare degli eventi mensili a tema culturale adatti a tutte le età. 

Saranno sostenute le attività culturali proposte dalle Associazioni locali e in particolare: 

 sarà incentivata l’attività della biblioteca, con particolare attenzione al sistema interbibliotecario e al 
centro All-in , già esistente;  

 nel piano superiore della biblioteca sono già presenti delle postazioni internet per i nostri giovani, 
continueremo il loro potenziamento;  

 continueranno le manifestazioni e gli incontri letterari, in particolare modo con gli 
autori(presentazione libri, festival del Romanzo Storico ecc); 

 proseguiranno le iniziative di accompagnamento allo studio dei nostri ragazzi e saranno promossi 
corsi di informatica, di lingue straniere, di altre iniziative; 

Le Associazioni rappresentano un vanto della nostra piccola comunità, non solo perché svolgono un ruolo 
rilevante nell'aiuto ai più deboli, ma anche perché sono un esempio di solidarietà, e un importante punto di 
riferimento per migliorare la qualità della vita, e favorire l’aggregazione sociale. 

Per questo è fondamentale il rafforzamento della collaborazione fra esse e il Comune, per garantire un 
sistema sociale capace di soddisfare le necessità di un numero sempre maggiore di cittadini, e di non 
lasciare nessuno solo di fronte ai problemi quotidiani.  

Punteremo sulla valorizzazione delle iniziative e delle ricorrenze paesane, essenziali per garantire 
l’animazione territoriale, attrarre persone dai territori limitrofi e dare visibilità alle attività presenti. 

SPORT E TEMPO LIBERO 

L'attività sportiva è un elemento fondamentale della crescita psico-fisica dei ragazzi, nonché uno strumento 
primario per la tutela dei giovani e dei meno giovani. Lo sport è uno dei metodi più efficaci sui quali la società 
può contare per contribuire alla diffusione del benessere e della salute dei cittadini, per il consolidamento 
delle abitudini di disciplina sociale e di solidarietà fra gli uomini, per coltivare una migliore qualità di vita.  

In questo contesto sono di importanza fondamentale tutte le manifestazioni organizzate per promuovere lo 
sport, creare aggregazione e divulgare il sano spirito della competizione tra i giovani, ma anche la cultura 
della solidarietà.  
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E' questo uno dei metodi per avvicinare i giovani al sano divertimento, tenendoli così lontani dai rischi e falsi 
miti che la società di oggi spesso propone. 

I nostri obiettivi: 

 Sviluppo dell'attività sportiva amatoriale e agonistica.  

 Diffusione della cultura sportiva attraverso il patrocinio di manifestazioni e gare, sviluppo di iniziative 
ed eventi, anche intercomunali (bici day, giornate sportive e paralimpiadi). Saranno inoltre 
organizzate giornate di approccio ai vari sport, manifestazioni non competitive (corse podistiche e 
mountain bike),  nel territorio visite guidate ed escursioni). 

 Riqualificazione delle strutture sportive comunali come strumento di promozione e diffusione dello 
sport e dei suoi valori.  

 Miglioreremo l'offerta di attività finalizzate alla “educazione allo sport” per bambini e ragazzi. 

I nostri impianti sportivi: 

Palestra Comunale 

Ci si impegnerà, attraverso il Bando Sport e Periferie a reperire dei fondi per la riqualificazione della palestra 
comunale e all'acquisto di nuove attrezzature, al fine di migliorarne la fruibilità anche come struttura idonea 
alle gare agonistiche.  

Piscina Comunale  

I lavori di copertura della piscina comunale, attualmente in fase di completamento, consentiranno non solo 
l'abbellimento della struttura ma anche il suo utilizzo nei mesi invernali. E' nostro intendimento favorire 
l'attivazione di : corsi di nuoto per ragazzi e adulti, con particolare riguardo alle scolaresche, (nel periodo del 
calendario scolastico), ai portatori di handicap e alla terza età; programmi per la gestione del nuoto libero; 
corsi di ginnastica per ragazzi e adulti. 

Campo sportivo e Campo di Calcetto 

Si cercherà di dare una svolta nel reperimento dei fondi per l'adeguamento del campo sportivo e favorire il 
suo utilizzo da parte dei giovani del paese e non solo. Si cercheranno fondi attraverso il programma 
pluriennale del bando Sport e Periferie.  

E' nostra intenzione sostenere le associazioni sportive mediante l'assegnazione di contributi mirati e favorire 
iniziative atte ad incoraggiare l'attività sportiva anche per altri sport. Stipuleremo convenzioni con le 
associazioni sportive del territorio al fine di fare usufruire al meglio le strutture sportive esistenti.  

POLITICHE GIOVANILI  

Particolare attenzione sarà posta al percorso della vita, partendo dall’infanzia, passando dall’età 
adolescenziale, fino ad arrivare agli anziani e a tutte le fasce deboli.  

È in questo senso che vogliamo promuovere ogni tipo di iniziativa utile:  

• monitorando costantemente le problematiche connesse al disagio giovanile, ai diversamente abili, 
continuando a prestare la massima attenzione alle nuove dipendenze;  

• provvedendo ad ampliare il servizio di “sportello psicologico” comunale per dare supporto e massima 
assistenza ad iniziative che dovranno essere necessariamente sviluppate sotto forma di rete 
unitamente al Plus Alghero e con le Amministrazione limitrofe;  

• affiancando nelle varie fasi della crescita dei nostri ragazzi, progetti che possano stimolare e far 
riscoprire il vero senso di appartenenza alla comunità nel rispetto dell’ambiente e dei nostri luoghi;  

I nostri interventi a favore delle politiche giovanili saranno diretti a:  

• istituire un premio per giovani under 30 che finanzi ogni anno iniziative economiche che si 
caratterizzino per un forte legame con il territorio, per l’innovazione, lo sviluppo tecnologico e la 
tutela dell’ambiente;  
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• attivare iniziative di valorizzazione dei talenti giovanili sostenendo e promuovendo eventi musicali, 
mostre, mercatini in modo da stimolare il tessuto sociale;  

• favorire gli scambi culturali e le opportunità di lavoro con i giovani di tutto il mondo attraverso i 
gemellaggi o progetti simili (per esempio l’Erasmus plus per lo scambio culturale all’interno 
dell’Unione Europea).  

• studiare delle iniziative per incentivare le giovani coppie a fissare la propria abitazione nel Comune 
di Romana (concessione a canone agevolato dei lotti in zona 167, progetto casa a 1 €uro). 

• promozione di percorsi di formazione professionali, tirocini formativi e borse lavoro. 

• Riattivare la Consulta Giovanile, per lo studio e la promozione di progetti inerenti le tematiche 
giovanili. 

POLITICHE FAMILIARI E SOCIALI 

L’ottenimento da parte del Comune di Romana della certificazione 'COMUNE AMICO DELLA FAMIGLIA' è 
la dimostrazione concreta dell’impegno dell’amministrazione comunale che da anni ha avviato un percorso 
virtuoso a favore della famiglia quale soggetto promotore e portatore di sviluppo sociale.  

Le famiglie, in particolare quelle con disoccupati, sono il soggetto più colpito dalla crisi economica. Per 
questo cercheremo di orientare la spesa laddove i bisogni sono cresciuti, migliorando il rapporto tra 
rette/tariffe e reddito familiare. 

L’obiettivo generale, sin dagli anni scorsi, è sempre stato quello di migliorare le condizioni di benessere delle 
comunità, creando o potenziando reti di sostegno e servizi di prossimità e rafforzando il coinvolgimento nella 
vita collettiva - economica, sociale e culturale della popolazione.  

La strategia è stata quella di intervenire non solo su uno specifico disagio, bensì sul contesto dove il disagio 
è presente agendo sulla famiglia e sui suoi componenti.  

Una strategia basata sulla collaborazione con le famiglie, che vengono coinvolte nel processo di 
condivisione degli obiettivi e con le diverse figure professionali (psicologo, educatore, centro per le famiglie, 
la scuola, servizio sociale ecc). 

L'Amministrazione Comunale ha strutturato nel corso degli anni un sistema di servizi e interventi finalizzati 
alla prevenzione del disagio minorile e familiari attraverso servizi come il Micronido, il Servizio pasti a 
domicilio, il Taxi Sociale, la Ludoteca, SAD, SET, SASS, la piscina comunale ecc.  

Abbiamo dedicato un ampio spazio agli eventi culturali e di intrattenimento, intesi sia quali momenti di 
aggregazione che di promozione della vita sociale nonché dell’immagine del paese fuori dai nostri confini 
territoriali.  

Questi progetti nel corso degli anni, sono stati integrati con altre azioni e servizi, legati alla promozione 
della cultura ed alla valorizzazione delle risorse locali. 

Negli anni scorsi siamo partiti dall'idea, dalla convinzione che, anche in una piccola comunità come quella di 
Romana, si potessero creare le condizione per vivere bene e sin dall'inizio del mandato amministrativo 
abbiamo messo in atto un pacchetto di interventi a sostegno della famiglia e in particolare di quelle con a 
carico anziani, minori o soggetti disabili. 

Interventi e Servizi che sono tuttora in atto e che sono stati, nel corso degli anni, integrati da azioni e 
interventi laboratoriali, culturali e di promozione turistica del territorio anche grazie al coinvolgimento delle 
associazioni locali, che sono queste ultime molto presenti. 

Altri progetti e interventi li abbiamo dovuti sospendere per difficoltà prevalentemente finanziarie (Micronido, 
fattoria ortoterapica, Servizio prelievi ematici,servizio la spesa a casa). 

Siamo convinti che l'azione della singola amministrazione comunale ovviamente non può bastare. La 
promozione delle Politiche familiari e Sociali, in genere, non possono essere lasciate alla singola iniziativa o 
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alle sensibilità dell'amministratore di turno, servono risorse certe e obiettivi chiari e devono essere garantite 
negli anni, serve una visione unitaria, organica, integrata con specifiche finalità e obiettivi aventi la famiglia, 
nel suo insieme, come soggetto unico destinatario degli interventi. 

Per questi motivi proponiamo, all’interno del Piano per le Politiche Familiari, un pacchetto di interventi a 
sostegno degli anziani soli e delle famiglie con a carico anziani non autosufficienti o in situazione di grave 
disabilità per garantire assistenza e servizi a domicilio. 

Vogliamo mettere in campo i nuovi seguenti interventi : 

• coordinare le attività dei servizi sociali e socio-assistenziali presenti sul territorio per garantire 
maggiore efficienza ed efficacia, in particolare dove si registrano i problemi più acuti (adulti disabili e 
minori); 

• rendere accessibili e sicure per ogni portatore di handicap le aree pubbliche attraverso 
l’abbattimento delle barriere architettoniche esistenti; 

• combattere ogni forma di emarginazione e discriminazione di natura etnica o religiosa; 

• potenziare i servizi di assistenza domiciliare; 

• coinvolgimento degli anziani tramite progetti in attività di collaborazione volontaria. 
Proseguiranno le attività di sensibilizzazione a favore dei giovani e delle famiglie con incontri periodici 
(Progettazione Europea, Comunità Educante ecc.) 

BARATTO AMMINISTRATIVO 

Un vero e proprio baratto, uno scambio, che consente al cittadino di mettere il proprio tempo libero a 
disposizione della comunità per piccoli interventi di manutenzione di parti del territorio avendo in cambio 
delle agevolazioni o esenzioni per il pagamento dei tributi locali 

Introdotto dalla legge n° 164 del 2014 “Misure di agevolazioni della partecipazione delle comunità locali in 
materia di tutela e valorizzazione del territorio” disciplina la possibilità per i Comuni di deliberare riduzioni o 
esenzioni di tributi a fronte di interventi per la riqualificazione del territorio, da parte di cittadini singoli o 
associati. 

Gli interventi possono riguardare assistenza agli anziani, la pulizia, la manutenzione, l’abbellimento di aree 
verdi, piazze, strade ovvero interventi di decoro urbano, di recupero e riuso, con finalità di interesse 
generale, di aree e beni immobili inutilizzabili, e in genere la valorizzazione di una limitata zona del territorio 
urbano o extraurbano. 

AGENDA DIGITALE LOCALE  

L'amministrazione si impegna a formulare nei primi sei mesi una agenda digitale locale che preveda:  

 Politiche di e-government: migliorare l’accesso ai servizi, semplificare e sburocratizzare identità 
digitale e domicilio digitale, pagamenti online,certificazione online 

 Alfabetizzazione digitale per la popolazione al fine di promuovere l'acquisizione di competenze 
digitali dei cittadini; 

 Politiche per le infrastrutture (es. interventi per la fibra ottica e copertura wireless);  

 utilizzo dei profili social (Facebook, Twitter, Youtube, SMS) per diffondere in modo rapido e 
immediato le informazioni utili ai cittadini, oltre che aprire un nuovo canale di comunicazione; 

OPERE PUBBLICHE, URBANISTICA, EDILIZIA 

Come nella nostra abitudine non faremo proposte demagogiche, ma daremo corso a piccole iniziative capaci 
di produrre effetti e benefici nella vita quotidiana paesana. 

In particolare prevediamo di: 

- Completare il piano di bitumatura delle strade comunali; 
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- Migliorare la segnaletica stradale sia verticale che orizzontale; 

- Estendere la pubblica illuminazione lungo le vie che tuttora ne risultino carenti; 

- Recupero della toponomastica tradizionale con l’introduzione delle targhe viarie e della 
cartellonistica bilingue; 

- Riqualificazione dell'area di Funtana Ezza e Santa Maria Ispidale; 

- acquisto e messa in opera di nuove panchine (letterarie, creative, rosse e musicali) e fioriere;  

- la pulizia delle strade e delle griglie per la raccolta delle acque bianche, così come la riparazione 
delle stesse; 

- realizzazione autoparco comunale; 

- costruzione nuova aula consiliare; 

- riqualificazione del Centro Culturale e della biblioteca; 

- valorizzazione del patrimonio naturalistico, ambientale e archeologico; 

- lavori di adeguamento presso la ex Cooperativa pastori; 

- promuovere interventi di edilizia sociale. 

I nostri sforzi saranno anche indirizzati alla ristrutturazione della ex Scuola Media ed al completamento dei 
lavori di messa in sicurezza della Scuola dell'Infanzia, favorendo il recupero degli spazi, oggi inutilizzati, a 
favore delle associazioni locali dei cittadini. 

Cura e decoro del centro abitato anche attraverso una costante manutenzione del verde pubblico e 
dell’arredo urbano per dare al paese un’immagine curata ed ospitale. Saranno inoltre realizzati dei 
marciapiedi nei tratti in cui non ve ne sono, e in cui sussistono rischi per la circolazione dei pedoni.  

Sarà assicurata la manutenzione e il controllo del territorio, con particolare riguardo alla prevenzione degli 
incendi estivi e delle altre emergenze ambientali attraverso l’ausilio della Compagnia Barracellare e la 
verifica delle disposizioni inserite all’interno del Piano Intercomunale di Protezione Civile, gestito in forma 
associata con i Comuni facenti parte dell’Unione dei Comuni del Villanova, attualmente in corso di 
elaborazione. 

Sarà valorizzato tutto ciò che può rappresentare la nostra identità e tradizione. 

LAVORO E OCCUPAZIONE GIOVANILE 

Le amministrazioni comunali da sole non sono in grado di dare risposte esaustive ai problemi occupazionali, 
ma per la parte che compete loro, possono avere un ruolo importante e fondamentale intervenendo 
direttamente nel rilancio dell’economia locale.  

Infatti, uno dei compiti delle istituzioni è quello di favorire e gestire i percorsi dello sviluppo individuando 
momenti di progettualità e di intervento concreti, utilizzando, dove ci sono, le risorse date dalle forme di 
finanziamento pubblico.  

In sintonia con quanto sopra affermato e in aggiunta a quanto specificato nei punti precedenti in riferimento 
al tema del lavoro, riteniamo necessario prendere i seguenti impegni:  

− Fornire informazioni e assistenza in merito a progetti o bandi finanziati dall’Unione Europea, come 
bando Erasmus o il Servizio Volontario Europeo che consente ai giovani dai 17 ai 30 anni di vivere 
fino a 12 mesi all'estero prestando la propria opera all'interno di un'organizzazione no-profit. 



Relazione di inizio mandato 22 

 

− Promuovere la partecipazione al progetto di Alternanza scuola-lavoro, finanziato dal MIUR, che si 
propone di realizzare percorsi progettati, attuati, verificati e valutati, sotto la responsabilità 
dell'istituzione scolastica o formativa, sulla base di apposite convenzioni con gli enti pubblici e 
privati, ivi inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di 
apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono rapporto individuale di lavoro (Art. 4 
D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 77). 

− Erogazione di “Buoni lavoro” a favore dei cittadini in difficoltà come corrispettivo per la prestazione di 
servizi di pulizia e manutenzione del territorio, degli edifici pubblici e delle aree verdi. Ad esempio: - 
preparazione siti delle iniziative e manifestazioni culturali, ricreative, sportive e fieristiche e ripristino 
dei siti originari al termine delle iniziative e manifestazioni;  

− Attivazione dei P.U.C. a favore dei beneficiari del reddito di cittadinanza per il loro coinvolgimento 
nei servizi di manutenzione tecnica; - servizi di supporto alle attività dei Servizi Sociali e Scolastici 
(ad es. assistenza scuolabus); - lavori di solidarietà rivolti a categorie di persone fragili; - servizi di 
pulizie delle strade;  

SICUREZZA E TRANQUILLITA’ PER I NOSTRI CONCITTADINI 

La sicurezza non significa soltanto tutela dell’incolumità fisica dei cittadini o dei loro beni, ma si estende a 
tutti gli aspetti della loro vita, comprese la sicurezza stradale, sui luoghi di lavoro, e quella derivante da un 
adeguato decoro urbano. 

Questo obiettivo si raggiunge prima di tutto garantendo un presidio su tutto il territorio, ma anche 
incentivando i romanesi a vivere maggiormente la propria comunità.  

In particolare proponiamo di realizzare: 

• maggior presidio del territorio e coordinamento delle forze dell’ordine e della Compagnia 
Barracellare; 

• collaborazione con le scuole e le famiglie per una maggiore educazione civica; 

ABBATTIMENTO DEI CONSUMI DEL COMUNE 

Promuovere la riduzione dei consumi energetici del patrimonio pubblico, con un programma cadenzato di 
interventi. A titolo di esempio: isolamento termico degli edifici, risparmio idrico, sostituzione dei mezzi in 
dotazione con veicoli a basso impatto ambientale, sostituzione dell’illuminazione pubblica con tecnologie a 
basso consumo (es. l’alimentazione a LED comporta risparmi superiori al 50% con pareggio a breve 
termine).  

In parallelo mettere in rete la rilevazioni di tutti i consumi energetici dell’ente (es. edifici ed illuminazione 
pubblica) e realizzare una sorta di cruscotto di monitoraggio in tempo reale per la valutazione degli obiettivi, 
strategie, performance e risultati. 

ALTRE TEMATICHE 

• Collaborare con le istituzioni scolastiche per migliorare l’offerta formativa e la qualità dei servizi 
(mensa, trasporti, assistenza scolastica ed educativa, spazio compiti).  

• Individuare spazi privati e pubblici da mettere a disposizione in forma gratuita, per riunioni e incontri 
di associazioni ed organizzazioni con finalità di valore collettivo.  

• Potenziare la gestione intercomunale di servizi e funzioni (es. raccolta rifiuti, servizi sociali, politiche 
familiari, mensa e mobilità scolastica, ecc.)  

• Promuovere le competenze necessarie per accedere ai fondi della Comunità Europea.  
A titolo esemplificativo ma non esaustivo, intendiamo includere fra le nostre proposte, in particolare, alcuni 
corsi e seminari di primo soccorso, prevenzione del bullismo, educazione civica, educazione alla 
sostenibilità, cura dell’anziano o del minore, disabilità, disturbi alimentari, disagio adolescenziale.  
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 Sulla base delle risultante della relazione di inizio mandato del Comune di COMUNE DI ROMANA  
 
 
 

  

La situazione finanziaria e patrimoniale  presenta squilibri NO 

La situazione finanziaria e patrimoniale presenta squilibri in relazione 

ai quali: 

 

       Sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di  

       riequilibrio vigenti 

 

 

NO 

 
 
 
 
 
Romana  19/01/2021 
 
 
 

II SINDACO 
F.to D.ssa Lucia Catte 

 
………………….…………………………… 

 
 
 
 
 
 

Il Revisore dei Conti 
F.to D.ssa Maria Luisa Cannas 

 
………………………………………………… 
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   4            Gestione dei residui. Totale dei residui di inizio mandato 

   4.1         Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

   5            Pareggio di bilancio 

   5.1         5.1. inadempiente al pareggio di bilancio 

   5.2         Se l’ente non ha rispettato il pareggio di bilancio indicare le sanzioni a cui è soggetto 

PARTE III - MISURAZIONE DELL'INDEBITAMENTO 

   6            Indebitamento 

   6.1         Indebitamento dell’ente 

   6.2         Rispetto del limite di indebitamento 

   6.3         Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel) 

   6.4         Fondo straordinario di liquidità 

   6.5         Utilizzo strumenti di finanza derivata 

   6.6         Rilevazione flussi 

PARTE IV - ORGANISMI PARTECIPATI 

      8.1          Esternalizzazione attraverso società ed altri organismi partecipati 

PARTE V - PROGRAMMA DI MANDATO 

   9.1          Linee Guida 

   9.2          Dati del sindaco e firme dei revisori 

 


